
si ringrazia per la collaborazione

Maurizio Casu

Gabriele Pettinau autore del disegno, che gentilmente 

ha concesso per la comunicazione dell’evento

ORISTANO
VENERDÌ 18 SETTEMBRE 2026 ·  18,00

AUDITORIUM HOSPITALIS SANCTI ANTONI

ORISTANO COM’ERA
La città e il suo porto tra Medioevo ed Età Moderna

CONFERENZA DI 
Maria Grazia Rosaria Mele 

CNR-ISEM

ISTAR
Istituto 
Storico 
Arborense



Una passeggiata tra le vie di Oristano nei secoli in cui fu 
capitale giudicale e nella prima età moderna, con le tra-
sformazioni che ne segnarono il passaggio sotto il domi-
nio aragonese e spagnolo. L’analisi si fonda su un’ampia e 
variegata tipologia documentaria che comprende accordi 
internazionali, relazioni, concessioni, testamenti, registri 
patrimoniali, epigrafi, cartografia storica, vecchie foto e 
testimonianze materiali superstiti. La rilettura critica di 
una vasta produzione bibliografica e di fonti edite, arric-
chita dai risultati delle più recenti indagini archivistiche, 
consente di restituire un’immagine dinamica e stratificata 
di Oristano, di effettuare un percorso immersivo nei quar-
tieri, attraversando le vie e le piazze della città intramura-
ria alla ricerca dei palazzi centri di potere, di chiese e con-
venti, lungo sa ruga Maista e sa ruga de sos Cavalleris, con le 
loro domos solaiadas, edifici a più piani costruiti in pietra o 
in mattoni e calce. Potremo seguire gli ambasciatori fran-
cesi di Luigi I d’Angiò che entrarono in città giungendo 
da Ponti Mannu, percorrendo le vie polverose del borgo di 
Figoli, tra le casette basse in mattoni crudi, per giunge-
re di fronte alla possente torre di Port’a Ponti. Parleremo 
del fossato attorno alle mura, alimentato dal Tirso, e del 
sistema di deflusso delle acque. Termineremo con alcune 
osservazioni sul sistema portuale della città tra Medioevo 
ed Età Moderna.

Maria Grazia Rosaria Mele
CNR-ISEM

Maria Grazia Rosaria Mele (Fordongianus, 1961), ricercatrice 
presso l’Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea del CNR, 
è autrice e curatrice di saggi e volumi sulla realtà insediativa 
in età medioevale e moderna, sulla politica mediterranea della 
Monarchia ispanica e sulle frontiere nella prima età moderna. 
Sul tema ha coordinato numerosi progetti e organizzato semi-
nari e congressi internazionali. Nel campo della valorizzazione 
dei Beni Culturali, ha collaborato ai contenuti di alcune instal-
lazioni multimediali. 
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